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La relazione. «Il 56% degli incarichi conferiti è di durata annuale». La Regione: l’assunzione dei precari è un nostro obiettivo. «Anche nel caso di posizioni libero-professionali si tratta di rapporti molto vicini al lavoro dipendente

«Sanità, tagliati 8mila posti in 7 anni»

La Corte dei conti: troppi medici e infermieri sostituiti con contratti di consulenza
di Giuseppe Guastella e Simona Ravizza
Ospedali che si riempiono di precari. Con medici, per dire, ingaggiati a prestazione d'ope​ra (con stipendi a forfait per turni di guardia, notti ed esami di laboratorio). Con infermieri co.co.co., ossia assunti con col​laborazioni continuative e coor​dinate anche se passano giorni e notti in corsia. Con ostetri​che, fisioterapisti, dietisti & company pagati come se fosse​ro liberi professionisti.

Dopo la mobilitazione dei sindacati contro la diffusione del precariato tra i camici bian​chi e il conseguente botta e ri​sposta con il Pirellone, adesso arriva l'allarme della Corte dei conti: «Il 561 degli incarichi conferiti come consulenze ha una durata annuale. L'ipotesi è che si tratti in realtà di contrat​ti utilizzati per coprire carenze di organico». Tradotto: in Lombardia ci sarebbero consulenze, che mascherano quelli che do​vrebbero essere rapporti di la​voro subordinato (con scatti d'anzianità, malattia, ferie e maternità garantiti).

Il boom della spesa per gli in​carichi extra (arrivata nel 2007 a quota 15 milioni e 246 mila euro contro i 13 milioni e 500 mila del 2000) è fotografato an​cora una volta dal dossier della sezione di controllo della Corte

dei conti. Un documento che ha mostrato anche, come anti​cipato ieri dal Corriere, il taglio di ottomila posti letto nel pub​blico e il contemporaneo accre​ditamento di duemila in più nel privato. Ma non solo. Un al​tro capitolo della relazione stila​ta dal consigliere Antonio Caru​so ora mostra la diffusione in corsia dei contratti cosiddetti atipici. Oltre mille gli incarichi attribuiti nel solo 2006. «Assi​stenti sociali, medici, infermie​ri ed educatori risultano assun​ti (per esempio) con contratti da co.co.co.», si legge alla 50 pagina delle 500 elaborate. An​cora: «Anche nel caso di rappor​ti libero‑professionali non si tratta di incarichi di studio o di consulenze che ricadono sotto l'applicazione della Finanziaria 2005, ma di rapporti molto vici​ni a quelli di lavoro dipenden​te». Non finisce qui. Sempre la Corte dei conti mostra che ne​gli ultimi sette anni i dipenden​ti pubblici di Asl, ospedali e Irc​cs sono passati dai 110.991 del 200 ai 103.187 del 2006 (7.804 posti in meno). 

Ma nelle ultime settimane il Pirellone ha più volte ribadito che la situazione è sotto con​trollo. «La stabilizzazione dei medici precari è un obiettivo prioritario della Regione ‑ ha assicurato l'assessore alla Sani​tà, Luciano Bresciani, in una nota del 23 gennaio ‑. La Re​gione ha approvato fin dal 1° agosto una delibera che preve​de la possibilità di assumere precari senza nessuna limita​zione».

Tra le consulenze messe in evidenza dalla Corte dei conti rientrano anche quelle d'oro. Incarichi strapagati, assegnati senza nessun concorso pubblico. Nelle sue regole 2008 il Pi​rellone a questo riguardo è sta​to chiaro: «Gli ospedali potran​no attribuire incarichi solo ove sia attestata da parte del diret​tore generale una necessità strategica per l'ente e l'assenza di pari figure in organico. L'obiettivo per il 2008 è quello di una riduzione tendenziale del 30% del costo sostenuto nel 2007». Per i risultati bisogna aspettare l'anno prossimo.

LA SCHEDA
GLI INCARICHI. Ci sono medici ingaggiati a «prestazione d'opera» (con stipendio da 12 euro l'ora per turni di guardia, notti ed esami di laboratorio). E ci sono infermieri co.co.co., assunti con collaborazioni continuative e coordinate anche se passano giorni e notti in corsia. Sono due capitoli‑chiave del dossier redatto dai sindacati. Sott'accusa, l'eccessivo ricorso a incarichi extra negli ospedali lombardi.

LE CARENZE. Dopo i sindacati è la volta della Corte dei Conti. Secondo la sua sezione di controllo «il 56% degli incarichi conferiti come consulenze ha una durata annuale. L'ipotesi è che si tratti in realtà di contratti utilizzati per coprire carenze di organico». 

L'ALLARME. In sostanza in Lombardia ci sarebbero consulenze che mascherano quelli che dovrebbero essere rapporti di lavoro subordinato (con scatti d'anzianità, malattia, ferie e maternità garantiti)
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Il trofeo Caronte mette a confronto i mezzi di trasporto verso Milano

Tempi e costi, al test pendolare vince ancora una volta il treno

Auto più veloce solo da Villasanta. Da Lecco distacco di 70’. Solamente il Malpensa Express risulta più caro dello stesso tragitto compiuto su quattro ruote
di Laura Guardini
La parte della lumaca è toccata all'assesso​re all'Ambiente di Valmadre​ra, Giampietro Tentori: in au​to, ha impiegato due ore e mezzo per superare i 50 chi​lometri che separano la sta​zione ferroviaria di Lecco dal​la sede regionale di Legam​biente, in via Mercadante, a Milano, dove è arrivato esa​sperato. Aurelie Potier, la vo​lontaria belga ‑ presso Le​gambiente per un periodo di servizio civile internazionale ‑ che ha fatto la stessa stra​da usando il treno e i mezzi pubblici, a quel punto, era a destinazione già da un'ora e 10 minuti. È stato il più visto​so dei distacchi inflitti ieri ‑ seconda edizione del «Tro​feo Caronte» ‑ alle «quattro​ ruote» dal treno, vincitore su dieci delle undici tratte scelte come terreno di sfida.

L'auto ha prevalso, ma per soli tre minuti, soltanto nel percorso da Villasanta: consi​derato il cambio di treno

(con ritardo) a Monza secon​do il presidente lombardo di Legambiente Damiano Di Si​mine, organizzatore del trofeo che ha avuto LeNord co​me sponsor. Distacchi note​voli fra ferrovia e gomma an​che nel viaggio da Pavia (51 minuti), Seveso (40), Lodi (35), Como (32).

«Non facciamo sconti a ri​tardi e disservizi», dicono gli ambientalisti: eppure, anche dal punto di vista economico il treno conviene. Il viaggio da Varese costa 5,10 euro, contro i 9,40 del percorso in auto; da Pavia 3,95 contro 12,40. L'unico a non essere economicamente convenien​te è il Malpensa Express che, con i suoi 12 euro, costa 20 centesimi in più del viaggio in auto.

E mentre l'amministratore delegato di LeNord, Marco Piuri, ha ricordato che «quel​lo ferroviario è un sistema complesso che necessita di ri​sorse e 5‑10 anni per ottenere risultati visibili», gli am​bientalisti hanno comunque assegnato la pagella, basan​dosi sui dati raccolti da As​soutenti nella «Guida regio​nale al trasporto pubblico in Lombardia»: a parità di chilo​metri e passeggeri trasporta​ti il costo energetico del tre​no è un quarto rispetto a quello dell'auto; il prezzo un quinto, mentre sui binari la sicurezza aumenta di 12 volte. Sono state messe in conto anche voci come «socialità» e «cultura»: in treno si fanno conoscenze e si legge, in au​to no. Infine, dice una stima Utp (Utenti trasporto pubbli​co), nonostante i ritardi, i tempi di percorrenza in tre​no sono di un 20% inferiori rispetto all'auto. E pensare che, dagli anni Trenta ad og​gi, in velocità i treni non han​no guadagnato un gran che: da Lodi a Milano, allora, im​piegavano 30 minuti contro i 26 di oggi; da Piacenza 59 contro gli attuali 48 (ma ne​gli anni '80 si era scesi a 45). Da Como e da Seveso c'è sta​to addirittura un peggiora​mento: nel 1930 ci volevano rispettivamente 44 e 23 mi​nuti, mentre ora siamo a 46 e 25.
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Bruno Bozzetto: «Ore di noia in coda sull’autostrada»

di Laura Guardini

Il signor Rossi pendolare? «Dai primi anni Sessanta». Come? «In tutti i modi, treno e auto». Ma Bruno Bozzetto, casa ai piedi del Colle della Maresana, di fronte a Bergamo, e tanti impegni di lavoro a Milano (dove, sino al 2000 aveva anche uno studio) non ha dubbi: «Meglio il treno. Incolonnato in auto, sulla A4, ho passato tante, noiosissime ore. Anche se i miei orari non sono quelli di chi è legato al cartellino da timbrare. Anche se, vivendo fuori Bergamo, a volte l'auto, per quanto rischiosa, è più comoda: dovrei comunque prenderla per andare in stazione». Viaggi e mezzi di trasporto sono anche in diversi cortometraggi («Viaggiatori e viaggiatori», «Europa e Italia», «Yes&No»). Ma è sempre il treno a spuntarla: «Ormai, se devo andare a Roma, anche sull'aereo».
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Darfo Boario. I viali del parco e del Centro benessere destinati a tornare ad affollarsi di turisti e clienti

Spiraglio per le terme. Si riaprirà ad aprile

Grazie all’impegno di un imprenditore di Darfo trovato un accordo con la Società Terme di Boario
di Giuseppe Cappitta
Le Terme di Boario, contraria​mente a quanto da mesi si va dicendo, anche a seguito di di​chiarazioni ufficiali, non chiu​deranno. I cancelli dello stabilimento termale di Boario, oggi chiusi come di consueto durante la stagione invernale, riapriran​no il prossimo mese di aprile, così da consentire agli affezio​nati del turismo termale di ri​tornare ad affollare i viali del parco e il centro cure e benesse​re.

La notizia, che sarà salutata con immensa gioia dai cittadi​ni di Darfo Boario come dai ca​muni a tutti i livelli, sarà uffi​cializzata soltanto domani, quando nei locali del palazzo municipale si terrà una confe​renza stampa sulla riapertura dello stabilimento termale ca​muno. La notizia è conseguen​te alla firma di un accordo fra i vertici della società «Terme Boario Spa» e un imprendito​re di Darfo, impegnato in di​versi settori e con una fattura​to assai consolidato, che, desi​deroso di fare il suo «debutto» nel settore termale, ha rispo​sto affermativamente all'invi​to avanzato dall'azienda, che si era detta «disposta a valuta​re ogni possibile ipotesi di rias​setto e riorganizzazione che possa consentire la riapertura in tempo utile delle terme per un regolare avvio della stagio​ne termale 2008».

ALL'INVITO l'imprenditore ca​muno, certo influenzato dai vincoli affettivi che lo legano alla sua città e ai suoi concitta​dini, aveva risposto con entu​siasmo, iniziando con i vertici della società Boario Spa, nella persona dei suoi dirigenti dr. Costanzo Jannotti Pecci, l'ing. Ridolfo Paolo Latmiral e il dr. Paolo Bonini, rispettivamente presidente, vice presidente e amministratore delegato della società, una trattativa che si è conclusa solo nella tarda, sera​ta di lunedì scorso, con la fir​ma di un accordo.

L'ACCORDO prevede che l'im​prenditore di Darfo entri nella «Società Terme Boario Spa» con una partecipazione tanto forte da consentirgli una tran​quilla gestione delle terme. Questo anche in forza di un piano finanziario di gestione che individua tempi e modi di intervento per rilanciare il set​tore termale, facendolo così uscire dallo stato precomato​so in cui versava da tre anni.

Il primo degli impegni, il più importante e urgente, è quello di mettere in atto tutti quegli adempimenti necessari per riaprire le Terme di Boario, es​sendo la loro apertura la condi​zione prima per il rilancio del​lo stabilimento camuno. Inter​venti di ammodernamento e adeguamento delle strutture giungeranno in tempi successi​vi. L'augurio è quello che la nuova proprietà, oltre alla col​laborazione che pare scontata dell'amministrazione comuna​le, trovi anche quella degli al​bergatori, finalmente un «cor​po unico».
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Borno. La sentenza d’appello apre la via al Commissariamento

È confermato: sindaco decaduto

Martino Franzoni si era già dimesso. Le elezioni si potrebbero fare in primavera
di (Pa.Mor.)
Ieri mattina la Corte d'appello del Tribunale civile di Brescia, respingendo l'appello di Marti​no Franzoni alla sentenza del 18 ottobre 2007che lo dichiara​va decaduto dalla carica di sin​daco di Borno, ha aperto la strada al commissariamento del Comune e a nuove elezioni amministrative, che potrebbe​ro svolgersi già nella primave​ra 2008. La sentenza, prima in Italia in questo senso, chiude defini​tivamente la vicenda della Giunta Franzoni, candidato sindaco di «Borno futura», vincitrice nel maggio 2006 con il 39,29% dei voti. 

Pietro Bertelli e Andrea Cor​belli, rispettivamente capi​gruppo di «Gente di Borno» e «Insieme per Borno», avevano subito invitato Franzoni a dimettersi, in quanto ineleggi​bile, dato che al momento del​la candidatura era presidente di «Borno energia pulita» Spa, società al 51% di proprietà del Comune dell'altipiano. Le mi​noranza l'estate scorsa si sono quindi rivolte al Tribunale civi​le di Brescia che il 18 ottobre 2007 ha dichiarato «la decadenza del sindaco Franzoni».

Mail sindaco presentò appel​lo, dimettendosi tuttavia dalla carica la sera prima del pro​nunciamento della Corte d'Ap​pello, previsto il 18 gennaio scorso, in un consiglio comu​nale straordinario, sottoline​ando la possibilità di ritirare le dimissioni in funzione di un pronunciamento favorevole. Che tuttavia non c'è stato.

«Non posso che commentare favorevolmente l'esito della sentenza ‑ spiega Pietro Bertel​li ‑ che prova la correttezza del nostro operato, motivato dalla volontà di riportare la legalità amministrativa a Borno»

Ora sull'altipiano è in arrivo il Commissario prefettizio che porterà probabilmente il Co​mune alle elezioni tra pochi mesi, gestendo nel frattempo l'ordinaria amministrazione, sebbene ci siano alcune sca​denze urgenti, su tutte il desti​no della Rsa «Rivadossi». «Con la sentenza esecutiva ed inoppugnabile della Corte d'appello ‑ conclude Andrea Corbelli ‑ ora il paese con nuo​ve elezioni può ripartire, il che va a vantaggio di tutti. Al più presto ora vorremmo incontra​re la popolazione per informar​la su come sono andate le cose, ed iniziare così una campagna elettorale che stimo, valutan​do la cosa, dovrebbe vedere schierate assieme le due com​pagini di minoranza in una nuova lista unica».
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Ieri la sentenza della Corte d’Appello

Borno, Franzoni era ineleggibile

di Giuliana Mossoni
L'ex sindaco di Bor​no, Martino Franzoni, era effettivamente ine​leggibile quando si pre​sentò alle urne nel maggio di due anni fa. Lo ha confermato la Corte d'appello di Brescia che ha ribadito il pronunciamento del giudice di primo gra​do, che il 18 ottobre scorso aveva dichiara​to Franzoni «ineleggibi​le», e quindi «decadu​to». In realtà questa decisione arriva a gio​chi ormai chiusi, visto che Franzoni si era già dimesso nel Consiglio comunale del 17 genna​io, facendo cadere l'Amministrazio​ne comunale ma garantendo al paese la possibilità di andare al voto in primavera. Franzoni aveva comunque ventilato l'ipotesi di un possibile ritiro delle sue dimissioni nel caso in cui l'appello gli avesse dato ragione, mala sentenza di ieri ha di fatto decretato «l'inizio della campagna elettorale» a Borno.

Evidentemente soddisfatta la minoranza bornese, che insieme ad alcuni cittadini si era rivolta al giudice nel marzo scorso accusan​do il sindaco di non essere eleggibi​le a causa della sua carica di presi​dente della «Borno energia pulita», società di capitali partecipata al 51% dal Comune. Andrea Corbelli e Pietro Bertelli, capigruppo dell'opposizione, si erano rifatti al Testo Unico degli Enti locali, che di fatto vieta agli amministratori pubblici di ricoprire cariche in so​cietà controllate dal Comune stes​so. «L'avevamo detto sin dall'inizio ‑ affermano ‑: ci spiace solo che ci sia voluto così tan​to tempo per far tornare il paese in uno stato di legali​tà. La vittoria non è politica, quella le cercheremo al​le elezioni, proba​bilmente con uno schieramento co​mune. Presto in​contreremo i citta​dini per spiegare cos'è successo».

«Nel massimo rispetto di quan​to stabilito ‑ di​chiara Franzoni​ - mi sento di dire che a Borno non ha di certo trionfa​to la democrazia. La volontà della maggioranza dei bornesi, che mi avevano eletto, è stata superata da un cavillo legale. Si è perso il buon senso, ma sono certo che i cittadini sapranno valutare i fatti. Se una colpa ho avuto, è stata quella di aver dato più importanza allo statuto comunale, che mi legit​timava a governare, piuttosto che al Testo Unico. La soddisfazione è di aver fatto tutto quanto potevo per amministrare bene il paese. L'augurio è che la prossima mino​ranza a Borno non faccia solo ostruzionismo ma si adoperi per far crescere la comunità».

Nel giro di qualche settimana a Borno arriverà quindi il Commissa​rio prefettizio, che prenderà le redi​ni del Comune fino alle elezioni. Nel frattempo Borno è retto dal vicesindaco Paolo Corbelli, che a breve dovrà convocare un Consi​glio straordinario per discutere del​le dimissioni del sindaco, così co​me richiesto dalle minoranze.
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Grazie al contributo della Regione e di soggetti privati sono in dirittura d’arrivo alcuni interventi

Alta Valle: 1,6 milioni per il turismo

In primo piano le strutture ricettive: cantieri chiusi entro settembre 2008
di Anna Veclani
Cresce il livello qualitativo dell'offerta turistica di Ponte​dilegno e di Temù. Che si arricchisce di nuovi progetti, formulati appositamente per la ristrutturazione di rifugi, alberghi e residence. In cam​po l'impegno economico dei privati e i contributi della Re​gione. Quasi un milione e 300mila euro i primi; oltre 360niila euro i secondi.

Arriva dal Pirellone la noti​zia del finanziamento di inter​venti che riguardano alcune strutture ricettive di Pontedilegno e di Temù, nell'ambito del bando regionale pubblica​to nel giugno del 2007 e pensa​to anche per le imprese turisti​che della provincia di Brescia. La zona del demanio sciabile dell'Alta Valcamonica da una parte; Edolo (con la riqualifi​cazione dell'albergo Vedet) e Saviore dell'Adamello (ammo​dernamento rifugio Città di Lissone) dall'altra. Ma, detto per inciso, anche molti paesi dell'Alto Garda. Aree depres​se, in altre parole, classificate dalla Regione come zone «Obiettivo 2». Ad affiancare i soggetti richiedenti i contribu​ti, la società di consulenza Gruppo Impresa.

Pubblicate le graduatorie del bando nelle scorse setti​mane, ora è tempo di scavi ed impalcature. Se nella maggior parte dei casi i lavori sono in fase 'di ultimazione (il regola​mento prevedeva anche il rim​borso su investimenti in cor​so), i cantieri devono rigorosamente chiudere entro il 30 settembre 2008. Indirettamen​te, si tratta di un altro tassello del Grande Sogno. Migliorate le piste ed aumentati gli uten​ti, anche il servizio alberghie​ro necessita di riqualificazioni ed adeguamenti.

Si parte da Temù: nel paese che vanta il ruolo di «nuova porta di ingresso del demanio sciabile», sono ben quattro i progetti finanziati dalla Regio​ne. All'ingresso del paese, sul​la destra per chi sale la Valle in direzione Nord, l'albergo Veduta dell'Adamello. Oltre 18mila euro il finanziamento ottenuto, su una somma tota​le pari a 61mila e 149 euro. Qui sono in via di realizzazione due camere singole che, se aggiunte a quelle già esistenti, portano a 11 il totale delle stanze offerte agli ospiti. Una piccola mansarda, quindi, al posto di una terrazza, prima inutilizzabile perché partico​larmente ventilata. Poco più in là, l'Hotel Sciatori. Sono serviti 88.509 euro (di cui oltre 26mila finanziati dal Pirello​ne) per l'adeguamento dei ba​gni e della hall di ingresso e per opere di tinteggiatura e di rifacimento della facciata esterna.

Trasformata da poco anche la struttura «Le Marmotte», ora divenuta residenza turistico-alberghiera grazie ai quasi 36mila euro regionali, su un totale di 119mila euro. Com​pleta l'elenco delle opere te​munesi, l'Hotel Avio. Qui è stato fatto un vero e proprio salto di qualità, per il quale sono serviti circa 191mila euro (oltre 57mila dalla Regione). Ampliata la struttura, che ha portato da 22 a 45 le camere disponibili, ora mancano le ultime rifiniture.

Si difendono bene anche i dalignesi. Nuovo volto per il rifugio alpino Petitpierre, all'arrivo della seggiovia Corno d'Aola. L'ente regionale ha as​segnato 23mila e 644 euro, ma in totale ne sono stati spesi quasi 79mila per rifare l'arre​damento interno, il pavimen​to, le cucine e le camere. Sen​za tralasciare la riqualificazio​ne della zona esterna. Infine due alberghi: il Bellavista e l'hotel Mignon. Entrambi han​no ottenuto un contributo pa​ri a 100mila euro per interven​ti che nel primo caso sfiorano i 400mila euro e nel secondo si aggirano sui 350mila euro.
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Pubblicato il bando di gara

Pisogne, 180mila € per la frana

di Lucia Sterni
Centottantamila euro. A questo ammonta la spesa comples​siva prevista per la messa in sicurez​za della frana in località «Ponte delle Rassiche» nel comune di Pisogne. È stato pubblicato in questi giorni nell'albo prétorio del municipio, il bando della gara d'appalto che prevede cir​ca 131mila euro (comprensivi di one​ri) quale importo per i lavori di manu​tenzione previsti.

Le offerte vanno presentate entro il prossimo 25 febbraio. L'intervento, finanziato totalmente con contributo concesso dalla Regione Lombardia nel 2006 (la convenzione tra Comune e Regione per la progettazione e la realizzazione dell'intervento è stata sottoscritta, invece, lo scorso anno), riguarda il consolidamento del ver​sante e la regimazione idraulica in località «Ponte delle Rassiche», rien​trante nel quinto piano degli interven​ti urgenti conseguenti agli eventi at​mosferici del novembre 2002. Il progetto esecutivo, sul quale ha espresso parere favorevole anche la Conferenza dei servizi ed è stato approvato dalla Giunta comunale all'ini​zio di gennaio, dovrà essere eseguito entro 60 giorni dalla data di consegna dei lavori.
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La Provincia ha aperto ieri il nuovo raccordo “da” e “per” la Valcamonica che sfrutterà le due piccole carreggiate esistenti della Sp 510

Sulzano «svincola» sulla Sebina

Cavalli: «Necessario intervenire perché questo era un punto davvero pericoloso»
di Flavio Archetti
Un altro tassello della compli​cata, ma sempre più ordinata viabilità sebina, è sistemato: da questa mattina è percorribile la parte che completa lo svincolo del medio lago sulla Provinciale 510. Per i paesi della zona sarà di sicuro una notizia confortante, un segno concreto e tangibile dello sforzo delle istituzioni per fornire efficaci strumenti di svi​luppo al territorio del lago d'Iseo. Fino ad oggi, infatti, il raccordo sulzanese ha dato la possibilità a quanti transitava​no di scendere e raggiungere facilmente il lago e il centro dei paesi di Sulzano, Sale Marasino e Marone ai soli veicoli prove​nienti da Brescia in direzione Valcamonica e alto lago, obbli​gando invece chi proveniva da nord a uscite anticipate meno agevoli rispetto alla praticità del nuovo svincolo.

Anche in entrata i disagi strut​turali avevano il loro peso, visto che anche in quel caso per poter​si immettere sulla veloce 510 era più semplice per chi era diretto verso la città, ma pressoché im​possibile per chi proveniva dalla

direzione opposta. «Ora, questo menomato svincolo è stato com​pletato ‑ spiega l'assessore ai Lavori Pubblici della Provincia Mauro Parolini ‑ con due nuove piste di collegamento che dan​no al raccordo l'aspetto di un grande quadrifoglio, risultato co​munque poco invasivo dal pun​to di vista ambientale per la piccola frazione di Tassano. Le nuove bretelle di collegamento "da e per" la Valcamonica, che integrano quanto fatto in prece​denza dall'Anas, sfruttano infat​ti per buona parte due piccole carreggiate che già esistevano ai lati della più grande strada pro​vinciale, e si estendono per circa 250 metri di lunghezza».

Per limitare al massimo l'im​patto visivo ambientale, ha poi spiegato Parolini, «non sono sta​ti realizzati e sostenuti i versanti della pista di uscita come al solito, con una muraglia di ce​mento, ma con una tecnica ri​spettosa (definita "terre rinforza​te", ma in seguito seminate a erba). In questa versione hanno il vantaggio di una minor occu​pazione delle aree private circo​stanti».

Lo svincolo verrà rifinito appe​na la situazione climatica con​sentirà procedure lavorative ottimali, con la stesura di un tappe​to d'usura dello spessore di tre centimetri e la tracciatura della segnaletica orizzontale.

«Abbiamo insistito su questo intervento ‑ racconta invece il presidente della Provincia Alber​to Cavalli ‑ perché il suo manca​to completamento lo rendeva un punto pericoloso dove i veico​li avrebbero anche potuto effet​tuare manovre azzardate, met​tendo a repentaglio la sicurezza di molte persone. Complessiva​mente la ritengo una piccola opera capace però di creare un valore aggiunto sia per il settore turistico che per quello lavorati​vo e commerciale. Non va dimen​ticato ‑ precisa ancora Cavalli ‑che all'interno dei paesi stiamo insistendo sulla riqualificazione della strada costiera, affinché il Sebino possa finalmente libera​re le sue potenzialità attrattive e le nostre infrastrutture arrivino a fungere da volano per l'econo​mia di questa bella zona».

Complessivamente i lavori so​stenuti sono costati alla Provin​cia di Brescia circa 480mila eu​ro, e hanno visto la partecipazio​ne determinante del Comune di Sulzano ché ha contribuito alla spesa con 125mila euro.

GIORNALE DI BRESCIA, 31 GENNAIO 2008

Manifestazione a Milano [lettera al direttore]

A tutela della gestione pubblica della preziosa risorsa acqua

di Osvaldo Squassina

Con la presente le chiedo gentil​mente spazio sulla sua rubrica, per affrontare ‑ attraverso questa lettera aperta ‑ un importante tema quale quello della gestione pubblica dell'acqua.

Ho partecipato insieme a molti sindaci alla manifestazione del 29 gennaio 2008 davanti al palazzo del​la Regione perché, come noto, la legge varata dal Centrodestra e dal​la Lega nel 2006 obbliga i Comuni lombardi a mettere a gara la gestio​ne del servizio idrico aprendo così la strada alla gestione privata.

È doveroso precisare che in base a questa legge, unico esempio negati​vo in Italia, la proprietà delle reti resta a capo delle Amministrazioni pubbliche, con tutto ciò che questo comporta dal punto di vista delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, mentre la gestione del cosiddetto «ultimo miglio» (cioè bol​lette e riscossione delle tariffe), vie​ne ceduta a società private, introdu​cendo elementi di forte contrasto con le normative nazionali ed euro​pee. Tutto ciò è finalizzato a favorire evidenti interessi economici di socie​tà private. L'acqua che è un bene primario e indispensabile alla vita viene considerata una «normale mer​ce» da sottoporre alle regole specula​tive del libero mercato.

Di fronte a questa gravissima leg​ge, voluta fortemente dal centrode​stra e dalla Lega, 132 sindaci della Lombardia, di cui oltre 40 della pro​vincia di Brescia, hanno presentato al Consiglio Regionale, come preve​de la normativa in materia, tre quesi​ti referendari in modo da abrogare gli articoli della legge regionale che introducono: l'innaturale distinzione fra gestio​ne ed erogazione del servizio idrico; l'esclusione dell'affidamento in house della gestione e dell'erogazio​ne del servizio, con la messa a gara o la costituzione di una società mista pubblico /privato; la possibilità che nella società pa​trimoniale entrino soggetti privati.

Questa normativa regionale impe​disce il mantenimento pubblico del​la gestione della rete idrica sottraen​do alla comunità e agli Enti Locali un bene comune così prezioso com'è l'acqua.

È utile ricordare che da un lato il Governo Prodi ha considerato la legge regionale incostituzionale e l'ha inviata alla Corte e dall'altro lato il Parlamento, lo scorso novembre ha approvato la moratoria della durata di 12 mesi attraverso la quale si impedisce agli Ato (cioè l'Ambito Territoriale Ottimale così come pre​visto dalla legge Galli del 1994) qual​siasi affidamento della rete idrica in attesa di una nuova legge in materia.

La moratoria in Lombardia, in attesa della sentenza della Corte, regala del tempo a chi vuole far sì che la gestione dell'acqua rimanga in mani pubbliche.

Per questo la Giunta regionale cerca in tutti i modi di contrastare l'importante iniziativa assunta dai sindaci, che ricordiamo appartengo​no a schieramenti digerenti di de​stra e di sinistra ma hanno a cuore l'interesse dei cittadini che rappre​sentano e la difesa di un bene comu​ne.

Il referendum chiesto dai sindaci per essere democraticamente effet​tuato necessita di un voto in Consi​glio regionale. La maggioranza di centrodestra nega questo elementa​re diritto e presenta una proposta di legge regionale che non accoglie le richieste avanzate nei quesiti referen​dari.

Quindi la maggioranza che gover​na la Lombardia calpesta i più ele​mentari diritti democratici, umilia gli Enti locali, offende i cittadini lombardi.

L'iniziativa dei sindaci va sostenu​ta e diffusa perché come dimostrato dai movimenti per la difesa dell'ac​qua pubblica mantenere la gestione pubblica della rete idrica significa difendere non solo il nostro presente ma il futuro delle nuove generazioni.

L’ECO DI BERGAMO, 31 GENNAIO 2008

Costa Volpino. Proteste dei residenti

«Basta con i rumori»

Lettera al sindaco da parte dei legali del complesso Nabil per il chiasso e il caos a causa di due locali notturni
Elia mutti
I residenti nei pres​si del complesso « Nabil» di via Cesa​re Battisti a Costa Volpino, tra cui die​ci anziani e dodici bambini in età sco​lare bisognosi di riposo e quiete not​turna, sono «esasperati per i gravi pro​blemi di ordine pubblico, inquina​mento acustico, sicurezza e igiene ve​nutisi a creare nel quartiere dopo l'a​pertura dei locali notturni Disco Pub Ocean e Birreria Yellow Dog», sostie​ne Camillo Gaioni, membro del grup​po promotore del movimento assie​me a Luigi Bosio, Marco Ottelli, Giovanni Bianchi e Franco Michele, tut​ti intenzionati a porre un limite alle presunte intemperanze dei gestori e dei clienti dei due pub.

In una lettera che lo stu​dio legale degli avvocati Simonetta Gatti ed Aman​da Baccanelli ha inviato per conto loro al Comune di Costa Volpino e, per co​noscenza, alla prefettura di Bergamo e ai carabinie​ri della stazione di Costa Volpino, invitano il sin​daco Laura Cavalieri « a emettere ogni ulteriore provvedimento a ridurre l'orario di apertura dei locali ad insegna "Disco Pub Ocean" e Birreria Yellow Dog", anticipando alle ore 24 la chiusura dei locali medesimi e ciò al fine di con​sentire e garantire alle famiglie resi​denti il diritto al riposo notturno, con riserva di ulteriore diffida alla chiu​sura definitiva degli esercizi indica​ti, qualora non vengano rispettate le disposizioni contenute nelle ordinan​ze che prevedevano ai soggetti titola​ri di contenere immediatamente le emissioni sonore».

Dopo aver fatto presente che gli an​ziani e i bambini del complesso «Na​bil» manifestano da tempo disturbi al sonno e stress, mancanza di concen​trazione, stanchezza e agitazione du​rante lo svolgimento delle normali at​tività quotidiane, precisano che anche il Dipartimento di prevenzione medico dell'Asl di Bergamo ha evi​denziato che la situazione si aggrava ogni giorno di più. « Le,problematiche di inquinamento acustico e ambien​tale, di tipo igienico-sanitario e di or​dine pubblico e sicurezza (già rileva​ti nel 2007, ndr), sono a oggi ancora esistenti e continuano a gravare sui residenti della zona, arrecando loro danni alla salute, patrimoniali e mo​rali», puntualizzano gli avvocati Gat​ti e Baccanelli.

Pressoché immediata la risposta dell'Amministrazione comunale. Nei giorni scorsi i componenti del comi​tato incaricato di «ribadire la necessità di stendere un piano di risanamento acustico che preveda opere e azio​ni di mitigazione acustica aventi per scopo il rientro dei livelli sonori causati nell'ambiente esterno e abitativo nei limiti della normativa», si sono in​contrati con il vice sinda​co e assessore alla Pubbli​ca sicurezza di Costa Vol​pino, Maurizio Maluta, il quale ha garantito un pronto interven​to.

«La prossima acquisizione di alcu​ne aree al demanio comunale, avute in convenzione in occasione del re​cupero edilizio previsto dal piano di lottizzazione permetterà di interveni​re legalmente in una zona strategica ora adibita a parcheggi, illuminando​la e regolandone l'utilizzo serale e not​turno ‑ ha dichiarato Maluta ‑. Nel contempo abbiamo avviato le proce​dure necessarie perché i tecnici dell'Arpa (Agenzia regionale per la pro​tezione dell'ambiente) facciano un ul​teriore controllo atto a rilevare e con​fermare il perdurare del superamen​to, rispetto ai limiti di legge, delle emissioni sonore provenienti dai lo​cali notturni».

L’ECO DI BERGAMO, 31 GENNAIO 2008

Sabato l’intitolazione al primo cittadino del paese. In serata incontro con Savino Pezzotta

Sovere, biblioteca dedicata a Piero Guizzetti

di (R.d.C.)
Una giornata dedicata alla cultura, alla me​moria, all'economia quella di dopodomani a Sovere. In mattinata l'intitolazione della biblioteca a Piero Guizzetti, alle 20,30 all'auditorium comunale un in​contro, con l'ex segretario generale della Cisl Savino Pezzotta e lo scrittore Davide Gandini, dedicato a quello che fu il primo sindaco di Sovere del dopo​guerra, morto nel settembre del 1997 a 77 anni.

Un combattente, Piero Guizzetti, nella definizione di una persona che l'ha conosciuto bene, il cislino Zaverio Pagani. Un combattente di carattere, poliedrico nei suoi interessi e nelle sue azioni: oltre che primo sindaco (nel '46) di Sovere, fu segretario della neonata Cisl di Bergamo nel '49, dopo un periodo tra​scorso a Lugano a seguire gli immigrati italiani in Svizzera. E poi consulente di vari ministri, negli an​ni Cinquanta, quelli che hanno preparato il boom eco​nomico italiano, fondatore della società di consulen​za Cerpi. E ancora prolifico scrittore e promotore di più di una testata giornalistica. Ma viene ricordato anche e soprattutto per i contributi decisivi che die​de a risolvere le situazioni di crisi aziendali. Raccon​ta Pagani: «Agli inizi degli anni Settanta, dopo un pe​riodo tra Roma e Milano, Piero Guizzetti torna a Bergamo. È il fautore dello studio sull'occupazione del​la Festi Rasini, la ditta tessile di Villa d'Ogna». La Festi Rasini, che allora era privata, viveva un momen​to particolarmente difficile: «Ebbene proprio da qui è nata una sorta di Iri bergamasca, composta da Co​mune, Provincia e Camera di commercio, che hanno fatto diventare pubblica l'azienda, risanandola. Guiz​zetti, in consonanza coi lavoratori, è stato l'uomo del risanamento, quello che ha preso in mano la situa​zione e le ha dato la sterzata necessaria».

Un uomo su cui contare in tante occasioni. Anche se, proprio per la sua capacità, a volte è risultato un po’ ingombrante per qualcuno: «Quando lo chiama​rono da Lugano per dirigere la corrente sindacale cri​stiana, nata in seguito alla frattura del Patto di Roma, nel '48, quando per le organizzazioni dei lavoratori iniziò una storia plurale, il suo attivismo e le sue capacità non furono ben viste da chi pensava che, po​liticamente, il segretario avrebbe potuto fargli ombra. Dopo aver fondato lo storico giornale "Il lavoratore bergamasco", apprezzatissimo dagli operai, iniziaro​no le difficoltà e presto Guizzetti si dimise. Ma non è mai uscito di scena. Anzi».

Impegno e cultura dunque (tra i tanti suoi libri ri​cordiamo “L'atomo matto”, “Stato padrone”, “Lo svi​luppo tradito”: per questi motivi Sovere gli dedica la biblioteca e lo ricorda nell'incontro di dopodomani.
� Consigliere regionale Prc.
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